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Agsm Distribuzione, so-
cietà del Gruppo Agsm, 
cambia nome, logo e im-
magine. E’ stata presen-
tata oggi nella sede di 
lungadige Galtarossa il 
nuovo nome, Megareti 
Spa, e la nuova immagine 
della società che si occu-
pa della distribuzione e 
misura del gas metano e 
dell’energia elettrica del 
Gruppo Agsm. 
“Cambia la forma ma 
non la sostanza”, dichia-
ra il presidente Enrico 
Carifi, “Il cambiamen-
to imposto dalla deli-
bera 296/2015/R/COM 
dell’Autorità per l’Ener-
gia elettrica, il gas e il 
servizio idrico, si ren-
de necessario e fa parte 

dell’obbligo di separazio-
ne del marchio tra distri-
butore e venditore dello 
stesso gruppo societario”.
“Modifichiamo nome e 
logo”, prosegue Enrico 
Carifi, “ma rimaniamo 
saldamente e orgoglio-
samente all’interno del 
gruppo Agsm. Abbia-
mo cercato di fare tesoro 
dell’obbligo normativo, 
individuando un nome 
che fosse in linea, tra le 
altre cose, con l’attivi-
tà che siamo chiamati ad 
esercitare. 
Le nostre donne e i no-
stri uomini, ovviamente, 
continueranno a lavorare 
con la professionalità di 
sempre, garantendo nei 
servizi di distribuzione e 
misura di energia elettri-
ca e gas un servizio eccel-
lente”. “Abbiamo predi-
sposto una campagna di 
comunicazione ad hoc per 
spiegare ai nostri clienti 
che la nostra società di 
distribuzione cambia fac-
cia ma non identità”, con-
clude Enrico Carifi, “e la 
prossima settimana parti-
ranno le lettere per tutti 
i cittadini dove abbiamo 

sottolineato l’obbligo di 
cambiamento impostoci 
dalla legge ma dove ven-
gono anche rimarcate le 
salde radici nel Gruppo 
Agsm”. In merito all’ob-
bligo normativo, così dal 
sito dell’Autorità: “Per 
rimuovere ogni rischio di 
confusione, promuoven-

do trasparenza e  concor-
renza, il distributore e i 
venditori integrati in uno 
stesso gruppo societario 
- elettrico o gas - non po-
tranno più utilizzare lo 
stesso marchio, dovranno 
separare le politiche di 
comunicazione ed utiliz-
zare canali e spazi com-

merciali ben distinti […] 
Lo ha deciso l'Autorità 
per l'energia con la deli-
bera 296/2015/R/COM, 
adottata dopo un ampio 
processo di consultazio-
ne, che fissa gli obblighi 
di separazione funzionale 
(unbundling) per il setto-
re elettrico e gas”.

AGSM DISTRIBUZIONE CAMBIA 
NOME, LOGO ED IMMAGINE

E’ stato assegnato all’attrice 
e conduttrice televisiva Mari-
sa Laurito il Premio Giulietta 
2016 alla donna e alla carriera. 
La cerimonia, che si terrà sotto 
il balcone di Giulietta, è stata 
presentata dal consigliere co-
munale incaricato ai Rappor-
ti con le associazioni Rosario 
Russo. Presente lo scultore Fe-
lice Naalin, presidente dell’as-
sociazione “Luce Arts Work 
Shop”, che promuove l’inizia-
tiva con il patrocinio del Co-
mune. 
“Il Premio Giulietta, realizzato 
dallo scultore Naalin – spiega 
Russo – nasce nel 1991 con lo 
scopo di conferire un pubblico 
riconoscimento alle donne che 

si sono particolarmente di-
stinte nel proprio campo, gra-
zie all’impegno professionale 
e alla passione dimostrata. In 
occasione del 30° anniversario 
del programma “Quelli della 
notte”, è stata scelta quale vin-
citrice Marisa Laurito che, con 
la sua simpatia e spontaneità, 
ha contribuito al successo del-
la trasmissione. 
Nel corso della cerimonia sarà 
consegnato anche il Premio 
Speciale Maria Callas, istitui-
to per evidenziare voci emer-
genti nel campo della lirica 
all’interno del panorama ita-
liano, assegnato quest’anno al 
soprano Tiziana Scaciga Della 
Silva. 

Marisa Laurito, è di-
venuta personaggio 
popolare grazie alla 
sua grande capaci-
tà comunicativa e 
ai notevoli risultati 
raggiunti nel mon-
do del teatro, del 
cinema e della tele-
visione italiana. Ha 
infatti lavorato con 
alcuni degli artisti 
italiani più famosi, 
tra i quali Eduardo 
De Filippo, Renzo 
Arbore, Raffaella 
Carrà, Gianni Bon-
compagni, Adriano 
Celentano, Pippo 
Baudo.

IL PREMIO GIULIETTA ALL’ATTRICE
E CONDUTTRICE MARISA LAURITO
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Domenica 12 giugno 
alle 20.30 nell’audit-
rium della Gran Guar-
dia si terrà il concorso 
canoro ‘Una voce per 
la ricerca, organizzato 
dall’associazione Galm 
insieme a Talent Eventi 
e promosso dall’Asses-
sorato ai Servizi sociali 
del Comune di Verona.
Lo spettacolo vedrà sul 
palco 15 concorrenti, 
suddivisi in categorie 
giudicati da 5 ospiti 
d’onore: Valerio Me-
rola, Barbara Bet, Re-
nato dei ‘Kings’, Dolo-
res Olioso e Guariente 
Guarienti.
“Si tratterà di una bel-
lissima serata di mu-
sica, finalizzata alla 
raccolta fondi per la 
ricerca scientifica sulle 
cure per le lesioni del 
midollo spinale – spie-
ga l’assessore ai Servizi 

sociali Anna Leso - una 
ricerca scientifica che 
vede coinvolto anche 

l’ospedale della nostra 
Università che, anche 
senza molti clamori, 

continua nel suo per-
corso verso una spe-
ranza che sia vera.”

L’ingresso avrà il co-
sto di 10 euro e le pre-
vendite sono dispo-
nibili nella sede della 
Galm in via Camacici 
4 a San Giovanni Lu-
patoto ( 045/9251241 
) e nella sede Talent 
Eventi in via Castello 
7 a Colognola ai Colli 
(3479040592 ). 
In Italia sono circa 
85000 le persone colpi-
te da lesione midollare 
( a Verona sono circa 
500 ) e secondo le sta-
tistiche ogni anno sono 
circa 2500 i nuovi casi. 
La lesione al midollo 
spinale è ancora oggi 
irreversibile e la ricer-
ca rappresenta l’unica 
speranza. Negli ulti-
mi anni sono stati fatti 
molti progressi per il 
possibile utilizzo del-
le cellule staminali. Il 
Galm dal 2010 si è preso 
l’impegno di contribui-
re finanziariamente al 
sostegno della ricerca e 
fino ad oggi, con varie 
iniziative, ha devoluto 
al laboratorio dell’Uni-
versità di Verona l’im-
porto di 84 mila euro. 

SERVIZI SOCIALI: AL VIA IL CONCORSO
CANORO 'UNA VOCE PER LA RICERCA'

Atv e Forze Armate insieme per 
offrire più sicurezza ai passeg-
geri degli autobus in città e pro-
vincia. 
Il Direttore generale di Atv  Ste-
fano Zaninelli ed il Generale 
di Divisione del COMFODI 
NORD, Carmelo De Cicco han-
no firmato oggi l’accordo che 

prevede la libera circolazione 
sui bus per i militari in divisa di 
Esercito, Marina e Aeronautica.
Un’opportunità offerta dalla 
deliberazione della Giunta Re-
gionale 2543/2014, che – nell’in-
tento di supportare l’attività di 
prevenzione della microcrimi-
nalità e il mantenimento dell’or-

dine sui mezzi pubblici – preve-
de che le aziende di trasporto 
pubblico e i comandi delle For-
ze Armate possano sottoscrive-
re apposite convenzioni che re-
golano il trasporto gratuito del 
personale militare in divisa.
Anche la semplice presenza del 
militare in uniforme a bordo 
dei mezzi pubblici ha  infatti 
una valida funzione di deter-
rente rispetto a comportamenti 
scorretti da parte degli utenti, 
prevenendo possibili atti di mi-
crocriminalità, come molestie e 
borseggi ai viaggiatori, oppure 
atti di bullismo. Anche per il 
personale di guida la presenza 
di militari in divisa tra i pas-
seggeri ha una funzione rassi-
curante e di prevenzione verso 
possibili atti di aggressione. La 
convenzione prevede anche che 
il personale di verifica di Atv 
possa in ogni caso richiedere 
ai militari in divisa l’esibizione 
della tessera di riconoscimento 
rilasciata dal rispettivo Coman-

do o un documento che attesti 
l’appartenenza alle Forze Ar-
mate. 
“Verona è una delle prime cit-
tà a formalizzare questa colla-
borazione – commenta il Ge-
nerale De Cicco – a conferma 
dell’importanza che storica-
mente riveste la presenza delle 
forze armate per questo territo-
rio.  L’accordo prende spunto 
dall’operazione “Strade Sicure” 
che vede i militari impegnati 
a pattugliare strade e luoghi 
di culto, con ottimi riscontri in 
termini di miglioramento della 
percezione della sicurezza da 
parte dei cittadini. La presenza 
delle divise a bordo degli auto-
bus può ulteriormente contribu-
ire a rassicurare i passeggeri, te-
nendo presente che i militari in 
uniforme, anche se non hanno 
la qualifica di ufficiali di pubbli-
ca sicurezza, hanno comunque 
l’obbligo di prestare soccorso a 
chi ha bisogno di aiuto”.   
“Abbiamo accolto volentieri 

questa possibilità offerta dalla 
Legge – aggiunge il direttore Za-
ninelli – percht si inserisce bene 
nella politica di rafforzamento 
della sicurezza a bordo dei mez-
zi pubblici che la nostra Azien-
da ha intrapreso ormai da anni. 
Iniziative quali la videosorve-
glianza di bordo, l’impiego di 
personale di vigilanza privata, 
la stretta collaborazione con la 
Polizia Municipale, l’assistenza 
legale al personale in caso di 
aggressione, hanno permesso 
di elevare progressivamente il 
livello di vigilanza a bordo dei 
nostri mezzi. Non per questo 
vogliamo abbassare la guardia, 
percht siamo consapevoli che 
il trasporto pubblico, per le ca-
ratteristiche stesse del servizio, 
necessita sempre della massi-
ma attenzione. In questo senso 
la collaborazione con le Forze 
Armate offrirà sicuramente un 
valido contributo per garantire 
più serenità a tutti gli utenti dei 
mezzi pubblici”.

PIÙ SICUREZZA SUI BUS ATV GRAZIE ALLA LIBERA 
CIRCOLAZIONE DEI MILITARI IN DIVISA
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Alla Veronamercato il pri-
mo obiettivo per il futuro è 
il consolidamento delle re-
lazioni e dei contatti matu-
rati con i buyer internazio-
nali e le missioni nei Paesi 
del Nord ed Est Europa de-
gli ultimi anni. «Il 12 e 13 
settembre abbiamo in pro-
gramma Fresh business 
with Veronamercato, dove 
ospiteremo una ventina di 
compratori per metterli 
in contatto con le 62 con-
cessionarie degli spazi del 
centro agroalimentare», 
ha dichiarato il presidente 
Gianni Dalla Bernardina. 
«Con Friut&Veg è stato 
evidenziato il ruolo della 
provincia nella produzio-
ne, commercializzazione e 
spedizione dell'ortofrutta 
permettendoci di arrivare 
ad un accordo tra Verona-

fiere e Fiera Milano per la 
gestione congiunta delle 
manifestazioni di settore”. 
E’ stato presentato il bilan-
cio della società.

«L'importanza della no-
stra società sta nei nume-
ri», ha detto Paolo Merci, 
direttore del centro agro-
alimentare. «Nel 2015 

siamo riusciti a chiudere 
in utile, per 133mila euro 
(valore della produzione 
a 6,7 milioni, costi delle 
produzione a 6,2), e abbia-

mo una liquidità che sfio-
ra i sei milioni. Entro fine 
anno investiremo poco 
meno di due milioni per 
la copertura degli scivoli 
su cui i dettaglianti effet-
tuano carico-scarico e sul 
sistema automatizzato di 
controllo degli accessi al 
mercato all'ingrosso».
Nel 2017 sarà completato 
l'intervento di efficienta-
mento energetico iniziato 
nel 2011, per un costo di 
1,5milioni. «Una nostra 
priorità sarà il migliora-
mento delle strutture e il 
potenziamento dei servi-
zi», ha detto Dalla Bernar-
dina. «In giugno si trasfe-
rirà qui anche Borsa Merci 
della Camera di Commer-
cio e raggiungeremo il 
100% dell'occupazione de-
gli spazi».

VERONAMERCATO CON IL SUO BILANCIO
IN UTILE ANNUNCIA I NUOVI SERVIZI

Nel 2015 siamo riusciti a chiudere in utile, per 133mila euro (valore della produzione a 6,7 milioni, costi delle produzione a 6,2)

Il Presidente Anna Maria Le-
one, dell’Istituto assistenza 
Anziani, ha esordito   «Oggi è 
festa», alla cerimonia organiz-
zata al centro residenziale Don 
Michele Garonzi. «Ciò che è 
successo, la sera del 29 dicem-
bre e i giorni che seguirono, 
è un segno che la solidarietà 
esiste», ha proseguito la presi-
dente riferendosi all’incendio 
scoppiato alle 18 del 29 in una 
stanza al primo piano. «Nes-
suno si è risparmiato. Tutti 
hanno messo a disposizione le 
loro migliori capacità». Nella 
stanza che prese fuoco c’era 
una persona a letto, così come 
nelle stanze accanto. Fortuna-
tamente nella saletta di attesa 
c’era anche Cesare Rossi, un 
vigile del fuoco in pensione, il 
quale ha agito subito aiutando 
infermiere e operatrici in ser-
vizio: tutti si sono dati da fare 
in attesa dei rinforzi. In pochi 
minuti tutto il piano venne in-
vaso dal fumo. Per prime ar-
rivarono le ambulanze, quin-
di i carabinieri della stazione 

locale e i vigili del fuoco. Ci 
sono stati danni alla struttura, 
però a parte il fumo respirato 
dagli anziani e dagli stessi soc-
corritori, nessun danno alle 
persone. Ha ripreso Leone: 
«Dobbiamo ringraziare Dio 
che ci ha protetto e gli uomi-
ni e le donne che con coraggio 

hanno messo in salvo tutti gli 
anziani». Come dire «aiutati 
che il ciel ti aiuta», ha ricorda-
to il parroco di Grezzana Re-
migio Menegatti prima della 
benedizione. Nel riprendere la 
parola Anna Maria Leone ha 
ringraziato Adelino Brunelli 
vice presidente (giunto per 

primo la sera dell’incendio), 
l’amministrazione comunale 
- presente in questa occasione 
l’assessore Michele Colantoni 
- tutti gli infermieri e gli ope-
ratori, che ha citato ad uno ad 
uno, compresi quelli rientrati 
spontaneamente in servizio 
per aiutare nelle operazioni 
al centro di Grezzana e per 
preparare i letti per i 12 anzia-
ni non autosufficienti che dal 
pronto soccorso sono passati 
direttamente al centro Loro, 
struttura dell’Iaa che si trova 
in città, vicino a villa Monga. 
Un grazie è andato anche a 
quelli che nei mesi successivi 
hanno fatto la spola tra Grez-
zana e città, così come «i fami-
liari degli ospiti che hanno con 
serenità e pazienza superato 
gli inevitabili disagi». Alla 
festa era presente tutto il cda 
dell’Iaa e Anna Maria Leone, 
con l’entusiasmo che la con-
traddistingue, ha continuato: 
«Un principio di incendio si 
è trasformato in una gara di 
solidarietà che ci consente di 

dire che costruire un mondo 
migliore è possibile». Riassun-
to poi l’iter dei lavori per la 
sistemazione dei locali, la pre-
sidente è passata alla conse-
gna delle targhe ricordo a Ce-
sare Rossi, al brigadiere Fabio 
Melotti, al comandante della 
locale stazione dei carabinie-
ri Roberto De Razza Planelli, 
alle dipendenti presenti quella 
sera, Chiara Ederle, Giuliana 
Menini e Sara Schelfi, a Miche-
le De Vincentis, comandante 
provinciale dei Vigili del Fuo-
co. E, prima di passare al rin-
fresco offerto dall’Iaa, Anna 
Maria Leone ha concluso: 
«credo che il bene vada valo-
rizzato, percht diventi motivo 
di riflessione anche per le gio-
vani generazioni». Il 13 aprile 
si è dunque festeggiato per un 
incidente finito bene, grazie al 
coraggio e alla buona volontà 
di tutte le persone coinvolte, 
destinato a passare alla storia 
del Don Garonzi e di Grezza-
na, da sempre laboriosa e so-
lidale.

ANNA MARIA LEONE PREMIA GLI EROI CHE 
HANNO SALVATO GLI ANZIANI DALLE FIAMME
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B&B 
DIAZ 18
VERONA

A 300 METRI DA PIAZZA BRÀ E DALL'ARENA DI VERONA
per info: diaz18verona@gmail.com

Si è svolta all’aeroporto di Ve-
rona, alla presenza degli Enti 
e Istituzioni del Territorio, la 
cerimonia di inaugurazione 
del nuovo e rinnovato spazio 
commerciale “Duty Free Ve-
rona” a marchio DUFRITAL.
Il nuovo Duty Free Shop in 
Area Partenze, fruibile dai 
passeggeri già dallo scorso 15 
aprile, rilancia lo scalo di Ve-
rona tra i principali aeroporti 
italiani per modernità dello 
spazio e si pone commercial-
mente come punto di eccel-
lenza per lo shopping aero-
portuale.
Il negozio si sviluppa al cen-
tro della Sala Imbarchi e copre 
una superficie complessiva 
di 430 mq, raddoppiando la 
propria area nell’ambito degli 
avvenuti lavori di ristruttura-
zione e riqualifica della zona 
Airside del Terminal Partenze 
dell’aeroporto. Il passeggero 
che si recherà nel nuovo pun-
to vendita “Duty Free Vero-
na” potrà trovare i più presti-

giosi brand internazionali di  
profumi, cosmetici, liquori, 
vini e  tabacchi.
“Grazie alla riqualifica degli 
spazi aeroportuali a cui stia-
mo lavorando, – ha commen-
tato Paolo Arena, Presidente 
dell’Aeroporto di Verona – lo 

scalo si pone all’avanguardia 
del travel retail. Siamo mol-
to lieti di aver contribuito al 
rinnovamento di questo spa-
zio commerciale “Duty Free 
Verona” che rappresenta un 
punto di primaria importan-
za per garantire sempre più 

ai nostri passeggeri uno shop-
ping piacevole e di elevata 
qualità”.
“All’interno del più artico-
lato piano di ampliamento 
delle aree commerciali, – ha 
aggiunto Andrea Geretto, Di-
rettore Commerciale e Mar-

keting Non Aviation Gruppo 
SAVE Spa – l’apertura del 
nuovo spazio Dufry dedicato 
al travel retail rappresenta un 
fiore all’occhiello del Catullo, 
aeroporto che vede aumenta-
re del 30% gli spazi commer-
ciali airside. Tale iniziativa 
risponde alla vision di SAVE 
di continuo miglioramento 
della shopping experience, 
progressivamente applicata 
a tutti gli aeroporti del Nord 
Est, con formati e assortimen-
ti commerciali sviluppati in 
collaborazione con i diversi 
partner per rispondere alle 
richieste, sempre più esigenti 
e differenziate, dei nostri pas-
seggeri”.
Il rinnovato punto vendita 
di DUFRITAL, caratterizzan-
dosi in quanto spazio com-
pletamente walkthrough, è 
un asset straordinario che va 
ad aggiungersi all’offerta già 
presente messa a disposizio-
ne dei passeggeri in partenza 
dallo scalo di Verona.

DECOLLA DALL’AEROPORTO VALERIO 
CATULLO IL NUOVO DUTY FREE VERONA

Inaugurato il nuovo spazio commerciale posizionato all'interno della sala imbarchi, su una superficie di 430 metri quadrati.
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Dopo cento settantot-
to anni, il Bastione San 
Giorgio... Il monumento, 
costruito dagli austriaci 
in opus poligonale nel 
1838, a destra dell’Adi-
ge, dal 1866, dagli stessi 
abbandonato, e sino di 
recente, lasciato a se stes-
so – salvo l’importante 
intervento dell’Asso-
ciazione Guide e Scouts 
Cattolici Italiani, che ne 
ha attentamente curato la 
pulizia interna,  da sas-
si, pietre, detriti e terra, 
rendendolo, molto op-
portunamente, visitabile 
– AMIA, amia.verona@
amiavr.it, e Scuola Edi-
le di Verona, lo riporte-

ranno alla sua originale 
bellezza, con il supporto 
di Fondazione Carivero-
na. Ciò, in vista del fat-
to che lo stesso passerà 
presto dallo Stato a pro-
prietà comunale, con il 
conseguente obbligo di 
valorizzarlo e renderlo 
accessibile.  Un’iniziati-
va d’alto livello, quella 
annunciata il 13 maggio 
2016, che va salutata con 
massimo apprezzamen-
to e che porterà il For-
te, con il suo revellino, 
sporgente sull’omonimo 
Lungadige e riprodotto 
nell’unita foto, scattata 

da Valeria Braggio – se-
gnala il presidente di 
AMIA, Andrea Miglio-
ranzi – alla sua originaria 
dimensione, ora, in parte 
interrata, grazie anche 
alla collaborazione del 
presidente della III Circo-
scrizione, Massimo Paci, 
e all’Ente Scuola Edile 
Veronese. Collaborazio-
ne che permetterà di tro-
vare le soluzioni migliori 
per la rinascita, appunto, 
di Forte San Giorgio, che 
è arte e storia di Verona. 
Massimo Paci: l’ottimo 
rapporto costruttivo, con 
il presidente Miglioranzi, 
m’ha permesso di realiz-
zare questa sinergia con 

l’Ente Scuola, la quale 
permetterà, con la riqua-
lificazione di Forte San 
Giorgio, di dotare Vero-
na di nuovo valore am-
bientale e paesaggistico, 
visto che il fascino della 
città scaligera le ha con-
ferito il riconoscimento 
di “Patrimonio mondiale 
dell’Umanità”, da parte 
dell’Unesco. 
Il forte vedrà l’elimina-
zione di rovi e di piante 
infestanti, il decespuglia-
mento delle siepi – segna-
la Andrea Miglioranzi, 
dopo attento sopralluo-
go – che coprono le par-

ti alte dei muri in pietra, 
ovvero, pulizia, risana-
mento e sistemazione, 
atte a poter accedere ed 
iniziare i lavori previsti 
dal progetto, che vede 
il mondo dell’edilizia e 
dell’impresa scendere in 
campo per la tutela e la 
valorizzazione dei beni 

storici ed artistici del tes-
suto urbano, a vantaggio 
di veronesi e turisti. Tut-
to questo, con la benedi-
zione di Sammicheli, che 
Vasari descrive come ar-
chitetto, che ‘fortificò et 
adornò la sua nativa Ve-
rona, costruendovi ‘quel-
le bellissime porte di città 

– come Porta San Giorgio 
(1526) – che non hanno 
in altro luogo pari’. Bella 
citazione, adatta al mo-
mento ed all’operazione 
annunciata, che renderà 
certamente contento Mi-
chele Sammicheli (1484-
1559)...!

Pierantonio Braggio

FORTE SAN GIORGIO, VERONA: OLTRE AL LUNGADIGE, 
RIQUALIFICAZIONE DELLA FORTEZZA AUSTRIACA

Cureranno l’operazione AMIA e Scuola Edile, Verona, con il supporto di Fondazione Cariverona

CABINART: IL NUOVO 
PROGETTO DI AGSM
Poseidone, Apollo, Zeus, Te-
sla, Volta. Sono solo alcuni 
dei personaggi che nelle pros-
sime settimane appariranno 
su otto cabine elettriche di 
Agsm a Verona. Si chiama 
CabinART il nuovo progetto 
che vede il rifacimento, da 
parte del collettivo di writers 
di EyeLabDesign , delle fac-
ciate di alcune delle princi-
pali cabine, dislocate in otto 
diversi quartieri di Verona.
“Abbiamo deciso di accetta-
re la proposta di questi wri-
ters”, spiega Fabio Venturi, 
presidente di Agsm, “perchè 
volevamo fare qualcosa di 
diverso rispetto alla consue-
ta manutenzione ordinaria 
degli intonaci”. “Tra siste-
marle e ridipingerle di grigio 
o colorarle con capolavori, 

da un punto di vista econo-
mico non cambia di molto”, 
commenta il direttore gene-
rale Giampietro Cigolini, “e 
ci sembrava un’ottima oc-

casione per regalare, ancora 
una volta, qualcosa di piace-
vole alla nostra città”. I lavori 
di abbellimento inizieranno a 
metà giugno.
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Sono stati nominati nei gior-
ni scorsi i nuovi membri del 
Comitato territoriale di Acque 
Veronesi, la società a totale 
proprietà pubblica che gesti-
sce il servizio idrico integrato 
in 77 Comuni della provincia 
veronese. L’organismo, crea-
to nel 2008 con l’obiettivo di 
creare maggiore sinergia con 
il territorio e le amministra-
zioni locali, sarà composto da 
15 rappresentanti di alcuni 
comuni, soci dell’azienda con-
sortile. Tra loro, sindaci, vice-
sindaci, consiglieri comunali e 
rappresentanti dei consigli di 
amministrazione del gruppo 
Agsm, socio di maggioranza 
di Acque Veronesi.  L'organo 
avrà finalità consultive e in-
formative che agevoleranno 

l'attività di indirizzo e pro-
grammazione e l'esercizio 
dei diritti di informazione dei 
soci. La nomina del Comitato 
consente altresì di assicurare 
un’adeguata rappresentan-
za degli enti locali che fanno 
parte dei distretti territoriali 
(Montano, Pedemontano e 
Pianura), in cui si suddivide 
l’area in cui opera Acque Ve-
ronesi.
Di seguito i nuovi componenti 
che rimarranno in carica fino 
al 2018:
Giaretta Pietro Luigi (SINDA-
CO OPPEANO)
Lino Gambaretto (SINDACO 
SOAVE)
Antonello Panuccio  (SINDA-
CO CASTEL D'AZZANO)
Vincenzo Bonato (VICESIN-

DACO ZIMELLA)
Mirco Caliari (VICEPRESI-
DENTE AGSM)
Angiolino Faccioli  (CONSI-
GLIERE COMUNALE VIL-
LAFRANCA)
Moreno Boninsegna  (SINDA-
CO RONCO ALL'ADIGE)
Maurizio Corso (ASSESSORE 
NEGRAR)
Maria Paola Boscaini  (SIN-
DACO BUSSOLENGO)
Giuseppe Stoppato (PRESI-
DENTE AGSM ENERGIA)
Luciano Mirandola  (SINDA-
CO NOGARA)
Luca Trentini  (VICESINDA-
CO NOGAROLE ROCCA)
Maurizio Facincani  (CONSI-
GLIERE COMUNALE POVE-
GLIANO)
Fausto Zenari  (CONSIGLIE-

RE COMUNALE LAVAGNO)
Simone Pernechele  (CON-

SIGLIERE COMUNE DI LE-
GNAGO 

NOMINATI I MEMBRI DEL COMITATO 
TERRITORIALE DI ACQUE VERONESI

Più collaborazione ed informazione sul  territorio. Resteranno in carica fino al 2018

Sono partiti in questi 
giorni i lavori di esten-
sione e potenziamento 
della rete acquedottisti-
ca in località San Pietro, 
nel Comune di Legnago. 
L’intervento, che sarà 
realizzato da Acque Ve-
ronesi, durerà 1 anno e 
prevede l’approvvigio-
namento idrico in alcu-
ne aree attualmente non 
servite dall’acquedotto, 
oltre a consentire il colle-
gamento tra alcuni rami 
delle infrastrutture già 
esistenti. L’intervento ha 
l’obiettivo di allacciare 
circa 1.700 abitanti resi-
denti nelle varie frazio-
ni di San Pietro (Nord 
e Sud). Attualmente gli 
abitanti della località si 
servivano di pozzi pri-
vati, prelevando acqua 
dalla prima falda, sog-
getta ad inquinamento 
da arsenico. Un proble-
ma, quello dell’arsenico, 
sentito non soltanto a Le-
gnago, ma anche in altre 
zone del basso veronese 
per cause naturali e per 

via della particola-
re composizione del 
suolo. I lavori interes-
seranno una ventina 
di strade del paese, 
per un totale di circa 
6000 metri di tubazio-
ni realizzate in ghisa 
e polietilene.
“L’intervento, oltre a 
risolvere un annoso 
problema di natura 
ambientale, consenti-
rà anche una capillare 
distribuzione dell’ac-
qua in frazioni fino 
ad oggi sprovviste di 
rete acquedottistica – 
ha commentato il pre-
sidente di Acque Ve-
ronesi, Niko Cordioli 
– I lavori, che rappre-
sentano il 1° stralcio 
dell’opera, avranno 
un costo di 1 milio-
ne di euro e andran-
no ad eliminare de-
finitivamente i pozzi 
privati, con un con-
seguente risparmio 
di natura economica 
per i cittadini che non 
dovranno più acqui-

stare acqua minerale 
e potranno così bere 
un’acqua sicura e con-
trollata e priva di va-
lori di arsenico. Il co-
stante coordinamento 
tra l’amministrazione 
comunale di Legnago 
e Acque Veronesi ha  
consentito una profi-
cua collaborazione a 
beneficio di migliaia 
di cittadini.”
"Si ritorna ad investi-
re sul territorio legna-
ghese grazie anche 
alla collaborazione 
precisa e puntuale con 
il presidente ed il cda 
dell’azienda consor-
tile, che si sono fatti 
carico di conoscere 
direttamente le emer-
genze del territorio e 
decidere le priorità – è 
stato il commento del 
sindaco di Legnago, 
Clara Scapin - I citta-
dini di San Pietro da 
anni aspettavano que-
sto servizio, che va a 
migliorare la qualità 
della loro vita".

Al via i lavori di estensione e potenziamento della rete acquedottistica. Cordioli: “Un intervento da 1 milione di euro”.

ACQUE VERONESI INTERVIENE A SAN PIETRO DI LEGNAGO
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Verona, 23 maggio 2016. 
Gli Emirati Arabi Uniti 
(Eau) sono terra di petro-
dollari, finanza, commer-
cio, architettura futurista 
e turismo di lusso.Il tutto 
su un territorio desertico 
per il 97%. Dopo la bolla 
immobiliare scoppiata nel 
2008-2009, gli Eau puntano 
sull’industria delle energie 
sostenibili per alimentare 
uno sviluppo economi-
co che interessa partico-
larmente le aree costiere, 
soprattutto quelle della 
capitale, Abu Dhabi, e di 
Dubai e si quantifica in 345 
miliardi di dollari di Pil, in 
crescita del 3,9% nel 2015. 
In vista di Expo2020, gli 
Eau hanno pianificato in-
vestimenti per 251 miliardi 
di dollari: 200 in energia, 

43 in infrastrutture e tra-
sporti e 7 in strutture im-
mobiliari e turistiche. Op-
portunità per le aziende 
veronesi presentate oggi 
nell’incontro organizzato 
dalla Camera di Commer-
cio scaligera in collabo-
razione con la Camera di 
Commercio Italiana negli 
Emirati Arabi Uniti.
“L’economia non-oil inci-
de per il 55% sul Pil – spie-
ga Andrea Prando, vice-
presidente della Camera di 
Commercio di Verona – ed 
è in progressivo sviluppo. 
E’ un paese dove fare bu-
siness è semplice, vi è la 
libera circolazione delle 
persone e vi sono 25 zone 
franche per le imprese nella 
sola Dubai. Nella free zone 
di Jebel Ali sono presenti  

circa 6.000 aziende, tanto 
per citare un esempio. Le 
nostre imprese conosco-
no l’area soprattutto come 

hub commerciale e centro 
finanziario, ma l’export ve-
ronese negli Emirati Arabi 
non supera i 90 milioni di 
euro, per quanto quadru-
plicato negli ultimi quattro 
anni. Questo a fronte dei 6 
miliardi complessivi di ex-
port delle aziende italiane. 
Gli Emirati Arabi offrono 
opportunità da non sotto-
valutare: vi è forte richie-
sta di macchinari, prodotti 
del tessile-abbilgliamento 
e calzature, prodotti agro-
alimentari (soprattutto 
ortofrutta e prodotti da 
forno), rivestimenti in 
marmo: naturalmente tut-
te produzioni di lusso”. Il 
quadro socio-economico e 
politico è tranquillo, i sette 
Emirati, unica realtà politi-
ca a carattere monarchico 
dell’area, non sono inte-
ressati dai movimenti le-
gati alla Primavera Araba. 
Il rating dei titoli bancari 
del paese è una doppia A, 
il sistema bancario è soli-
do e sta adottando i criteri 
di Basilea 3. “L’industria 
immobiliare si sta ripren-
dendo grazie ad Expo e le 
nostre imprese hanno tutti 
i numeri per partecipare ai 
faraonici progetti che gli 
Emirati Arabi stanno met-
tendo in piedi: dai parchi  
di divertimento, ai resort 
di lusso, dalla metropoli-
tana di collegamento ad 
Expo all’espansione dei tre 
principali aeroporti, per 
non parlare di 1200 chilo-
metri di rete ferroviaria 
destinata a collegare gli 
Emirati con l’Arabia Sau-

dita e l’Oman e di intera 
un’isola artificiale”. Molte 
opportunità anche per le 
imprese verdi: gli Emirati 
progettano la prima città 
del mondo a zero emis-
sioni, Masdar City, “Città 
sorgente”: completamen-
te alimentata ad energia 
alternativa, in grado di 
autoalimentare i propri 
consumi annullando quasi 
completamente l’emissio-
ne di inquinamento. E’ poi 
previsto un impianto foto-
voltaico da 1000 megawatt 
, grazie al quale Dubai 
raggiungerà quota 5% di 
energia rinnovabile-solare 
nel 2030. Un investimento 
da 272 milioni di dollari. 
Il Segretario Generale del-
la Camera di Commercio 
Italiana degli Emirati a 
Dubai, Mauro Marzocchi 
spiega però che per quanto 
ricchi, e con dazi dogana-
li al 5%, gli Emirati Arabi 
non sono il Bengodi: “La 
sintesi di alcuni aspetti 
dell’economia degli Eau 
riportati sopra non è certo 
un segreto. Il che significa 
che buona parte delle im-
prese a livello internazio-
nale, siano esse di servizi o 
di produzione, hanno avu-
to o hanno in previsione 
lo sbarco negli Eau. Il che 
implica una competizione 
durissima, la necessità di 
pianificare un approccio al 
mercato di medio/lungo 
periodo e una certa dispo-
nibilità di liquidità. Anche 
la burocrazia è molto meno 
“ amichevole” di quel che 
possa sembrare”.

EMIRATI ARABI, OPPORTUNITÀ FARAONICHE
251 miliardi di investimenti in energia sostenibile, infrastrutture e turismo. Grande richiesta di prodotti di lusso dall’abbigliamento all’ortofrutta



dei Veronesi

1 € l’ora
10 € per 24 ore  /  bus navetta per il centro

A pochi passi dall’Arena e dall’Università degli studi di Verona

...il parcheggio

“Parcheggio Centro” 
(ex-Gasometro)

NUOVO

 AMT spa Veronawww.amt.it 
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DANIEL PASCOSKY
abbigliamento uomo e donna 

Corso Cavour 5/a verona

Venerdì 20 maggio  2016 
alle ore 10.30, presso 
l’ecocentro di Sant’Am-
brogio di Valpolicel-
la, l’Amministrazione 
Comunale e la Scuola 
d’Arte “Paolo Brenzoni” 
inaugureranno un pro-
getto curato e realizzato 
dal pittore Sebastiano 
Zanetti, docente presso 
la Scuola d’Arte “Paolo 
Brenzoni”, con gli allievi 
dei corsi di pittura.
Una nuova segnaletica 
verticale e due murales 
che coprono una super-
ficie di circa 80 mq., raf-
figuranti il “Bisso Gale-
to”, soggetto mitologico 
del territorio e del fol-
clore della Valpolicella, 
a coprire le strutture in 
cemento armato che de-
limitano la piazzola del 
verde.
L’opera, voluta e ap-
poggiata dall’assessore 
all’ecologia Renzo Am-
brosi, che quest’anno si 
sta impegnando per ri-
durre drasticamente il 
rifiuto secco a Sant’Am-
brogio, è finalizzata 
a facilitare il corretto 
conferimento dei rifiu-

ti e la regolare gestione 
dell’ecocentro,  renden-
do l'ambiente molto più 
simpatico e vivibile, 
accompagnando i cit-
tadini ad una fruizione 
nuova del luogo, dove 
oltre all’attenzione alle 
funzioni di raccolta dif-
ferenziata, che saranno 
sempre di primaria im-
portanza, si innescano 
nuovi valori di bellezza 
estetica

Roberto BISSOLI, Pre-
sidente Soc. SERIT di 
Cavaion Veronese, ha 
sponsorizzato l’opera: 
“Attraverso questa ope-
razione artistica abbia-
mo voluto ribadire che 
l’isola ecologica non va 
più intesa come “luo-
go del rifiuto” ma come 
“luogo del riciclo”, del  
recupero dei materiali. 
Grazie alla scuola d’arte 

di Sant’Ambrogio siamo 
riusciti nell’intento. Il 
progetto di riqualifica-
zione dell’ecocentro ha 
portato ad un abbelli-
mento dell’isola ecolo-
gica che da oggi diventa 
isola di arte e cultura, 
portando ad un maggior 
rispetto del luogo e ad 
una percezione di ordine 
e cura. Un grazie partico-
lare a Sebastiano Zanetti, 
mente e cuore dell’inter-

vento, che si è speso con 
grande professionalità 
e ai numerosi writers e 
artisti veronesi (Fabia-
no Zivelonghi, Eugenio 
Filippi, Marco Manzi-
ni, Tommaso Righetto e 
Tommaso Carozzi) che 
sono accorsi per portare 
la loro professionalità e 
il loro aiuto per la rea-
lizzazione dei murales. 
Il lavoro è stato tratto 
dal racconto “Il miste-
rioso Bisso Galletto” del-
lo scrittore ambrosiano 
Francesco Tacconi e vi 
hanno collaborato gli 
allievi delle classi quin-
te della scuola primaria 
dell’Istituto Compren-
sivo di Sant’Ambrogio 
di Valpolicella e gli an-
ziani del Centro Diurno 
Anziani ambrosiano, che 
durante l’inaugurazione 
esporranno una serie di 
disegni e filastrocche su 
questo misterioso ani-
male con il corpo di ser-
pente e la testa di gallo, 
per tramandare i ricordi 
e le antiche favole alle 
nuove generazioni, per-
cht non vadano perduti. 

Raffaele Simonato

IL “BISSO GALETO” RIPRENDE VITA 
NELL’ISOLA ECOLOGICA DI SANT’AMBROGIO

Venerdì 10 Giugno dalle ore 
18:00 alle ore 20:30 Aperitivo 
for new collection in store! 



“Il volume realizzato in oc-
casione del 170° anniversa-
rio delle Distillerie Branca 
di Milano si è aggiudicato 
il Premio 2016 per la narra-
zione d’impresa, promosso 
dall’Os ser va torio Mono-
grafie Istituzionali d’Im-
presa (OMI), - spiega Ma-
rio Magagnino, presidente 
dell’Osservatorio Omi e 
docente di comunicazio-
ne d’impresa - che censi-
sce, cataloga e conserva 
quel parti co la re pezzo di 
comunicazione aziendale 
formato dalle monografie e 
biografie di imprenditori e 
aziende italiani. Alle spalle 
della storica casa del Fernet 
Branca, si sono classificati 
il Libraccio Editore, la cui 
vicen da imprenditoriale è 
iniziata 35 anni or sono in 
una ex panetteria sul Na-
viglio, a Milano, e Delicius 
Riz zo li, impresa di lavora-
zione delle acciughe di Par-
ma, con 40 anni di vita”.
Al Premio 2016 dell’Os-
servatorio Monografie 
Istituzionali d’Impresa, 
giunto alla terza edizio-
ne, han no partecipato 38 
volumi di racconto azien-
dale, che sono passati al 
vaglio di due giurie, una 

com posta da professioni-
sti della comunicazione, 
imprenditori e docenti 
universitari italiani e stra-
nieri e l’altra da studenti 
di Scienze della Comuni-
cazione dell’Università de-
gli Studi di Verona e del lo 
IUSVE, Istituto Universi-
tario Salesiano Venezia. La 
Camera di Commercio ha 
ospitato la due giorni di 
selezione: “ L’obiettivo del 
Premio OMI, promuovere 
il valore della narrazione 
della storia dell’impresa – 

ha spiegato Andrea Bissoli, 
componente di Giunta del-
la Camera di Commercio di 
Verona - è anche il principio 
ispiratore del Registro delle 
Imprese Storiche Il Regi-
stro Nazionale delle Impre-
se Storiche è stato istituito 
da Unioncamere a giugno 
2011 in occasione del 150^ 
anniversario dell’Unità 
d’Italia. Attraverso l’istitu-
zione di questo registro si 
è realizzata una mappatu-
ra a livello nazionale delle 
imprese centenarie, grazie 

alla partecipazione delle 
imprese ai bandi territo-
riali promossi dalle singo-
le Camere di Commercio. 
Attualmente a Verona se ne 
contano 53”. Tornando, al 
premio Omi, due menzioni 
speciali sono state attribu-
ite all’opera della Marsilio 
Editore per Rubelli - stori-
ca sete ria Veneziana - per il 
miglior approccio creativo 
e per le migliori soluzioni 
produttive. Anche la vin-
citrice Branca si aggiudica 
una menzione, per il mi-

glior graphic design. Li-
braccio Editore di Monza 
e la bresciana Ingros Carta 
Giustacchini si sono gua-
dagnate, rispet tiva men te 
la menzione per la miglior 
aderenza alla definizione 
di monografia d’impresa 
e miglior bio gra fia d’im-
presa. Oltre all’attività di 
monitoraggio e studio del-
la pubblicistica aziendale, 
l’Osservatorio Monogra-
fie Isti tuzionali d’Impresa 
svolge anche attività di for-
mazione e di promozione 
su questo strumento del la 
comunicazione istituzio-
nale d’impresa. L’archivio 
dell’Osservatorio, unico in 
Italia è ospitato pres so il di-
partimento Culture e Civil-
tà dell’Università di Verona, 
corso di laurea in Scienze 
della Com unicazione. Il 
Premio OMI 2016 è soste-
nuto dalle associazioni 
Assocom, Assorel, Ferpi, 
Unicom ed è patro ci na to 
da: Università degli Studi 
di Verona, IUSVE - Istituto 
Universitario Salesiano Ve-
nezia, Mini stero dello Svi-
luppo Economico, Camera 
di Commercio di Verona, 
Assocarta, Assografici, 
AIMSC - Musei della stam-
pa e della Carta e UPA-
Utenti Pubblicità Associati. 
Tutte le informazioni sul 
Premio e sull’Osservatorio 
sono reperibili all’indiriz-
zo: http://www.monogra-
fieimpresa.it .

Raffaele Simonato
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ALLE DISTILLERIE BRANCA IL PREMIO 
MONOGRAFIA D’IMPRESA 2016

Sul podio anche il Libraccio Editore e Delicius Rizzoli (lavorazione delle acciughe)

Per festeggiare gli 80 anni di 
Bruno Prosdocimi, prenderà il 
via il 5 giugno a Villa Spinola 
di Bussolengo la mostra iti-
nerante interamente dedicata 
all’artista realizzata da Carmen 
Andrea Nery in collaborazione 
con l’associazione culturale La 
Genziana, con il patrocinio di 
Regione Veneto, Comune di 
Verona, Comune di Bussolen-
go, Comune di Cavaion Vero-
nese e Accademia delle Belle 
Arti di Verona ed il contributo 
di numerosi sponsor tra i quali 
Agsm e Amia.
L’esposizione resterà aperta a 
Bussolengo fino al 19 giugno 
per poi spostarsi, dal 2 all’11 

luglio a Corte Torcolo di Ca-
vaion e dal 16 al 31 luglio 
all’Accademia delle Belle Arti 
di Verona.
“Si tratta di una retrospet-
tiva che narra, attraverso le 
sue opere, la lunga e brillante 
carriera di Prosdocimi, comin-
ciata alla Mondadori di Mila-
no per disegnare Topolino e 
proseguita in Rai e nella realtà 
delle figurine Panini – spiega 
il consigliere incaricato alla 
Cultura Antonia Pavesi – la 
scelta di renderla itinerante 
consentirà a questa bella ini-
ziativa culturale di raggiun-
gere buona parte del territorio 
veronese”.

L’apertura al pubblico del-
la mostra a villa Spinola sarà 
domenica 5 giugno alle 17.30, 
accompagnata da un intratte-
nimento con proiezioni al tea-
tro parrocchiale di Bussolengo: 
ad introdurre le immagini sarà 

il giornalista di Rai 3 Marco 
Marchesini con introduzione di 
Giancarlo Peretti e l’interven-
to del critico Vera Meneguzzo. 
La mostra resterà aperta tutti i 
giorni dalle 10 alle 12.30 e dalle 
16 alle 19.
A Cavaion Veronese ( 2 - 11 lu-
glio) l’esposizione sarà ospita-
ta dalla sala Turri nella Corte 
Torcolo dal lunedì al venerdì 
dalle 16 alle 19.30, il sabato e la 
domenica dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19.30. All’Accade-
mia delle Belle Arti di Verona 
(16 - 31 luglio) la mostra sarà 
visitabile dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 16.30.

Federico Pradel

ALLESTITA LA MOSTRA ITINERANTE
SULLE OPERE DI BRUNO PROSDOCIMI



14 VERONA SETTE    ATTUALITÀ                           30 APRILE  2016

Sabato mattina è stato inaugu-
rato il Primo Impianto per il 
Self Service del Metano in Via 
Legnago, taglia il nastro il sin-
daco di Verona Flavio Tosi.
L’impianto è di nuova genera-
zione ed è in grado di erogare 
benzina, gasolio, Gpl e metano. 
Verrà completato con l’aggiun-
ta di un bar ed una piccola ri-
storazione.
È il primo impianto nella pro-
vincia di Verona dotato di ero-
gatore per il metano in moda-
lità self-service e non appena 
l’iter burocratico sarà concluso 
i Veronesi potranno fare rifor-
nimento in qualsiasi ora del 

giorno e della notte sette giorni 
su sette.
Le tre attività (carburanti, la-
vaggio e ristorazione) hanno 
percorsi separati per rendere 
fluido il transito dei mezzi, la 
pensilina soprastante gli ero-
gatori è di 1000 metri quadrati 
sorretta da 4 pilastri per dare 
ampi spazi di manovra agli 
utenti.
I serbatoi interrati sono a dop-
pia parete con un sistema di 
recupero dei vapori, il gasolio 
ha filtri supplementari per non 
creare problemi ai motori, i la-
vaggi sono dotati di un doppio 
filtraggio dei reflui in modo 

da riciclare l'acqua e ridurre al 
minimo i reflui da confluire. Il 
distributore realizzato dalle fa-
miglie Dalla Bernardina e Fala-
vigna va ad arricchire l'offerta 
di Pompe Bianche (non appar-
tenenti alle grandi compagnie) 

particolarmente diffuse nel
veronese e nel Veneto e note 
per essere particolarmente 
convenienti.  La loro presenza, 
sempre più capillare, svolge 
anche una funzione di calmiere 
per tutti gli altri impianti. Oggi 

circa il 40%dei distributori pre-
senti nella Provincia di Verona 
è una Pompa Bianca, questo ha 
fatto sì che con Treviso e Rovi-
go venga considerata una delle 
aree dove i carburanti costano 
meno.

DALLA BERNARDINA: PRIMO IMPIANTO PER 
IL SELF-SERVICE DEL METANO / VIA LEGNAGO

Opere e b

L’assessore ai Lavori 
pubblici Edoardo Lana 
ha partecipato, all’inau-
gurazione dei nuovi orti 
e del percorso natura-
listico realizzati in via 
Trombelli , vicino al ci-
vico 25, angolo via Man-
tovana. L’intervento, 
effettuato dall’associa-
zione Adambiente onlus, 
ha interessato un’area 
comunale di circa 6000 
mq, da molti anni incol-
ta e degradata, presa in 
concessione dall’asso-
ciazione per realizzarvi 
orti per anziani e attività 
ludiche a vantaggio dei 
cittadini del quartiere.
“Dopo un impegnativo 
intervento di bonifica ef-

fettuato dal privato 
in collaborazione con 
Comune ed Amia – 
spiega Lana – sono 
stati allestiti sull’area 
circa 90 orti di 30 mq 
ciascuno. Un pro-
getto di notevole 
interesse per la cit-
tadinanza, previsto 
inizialmente a cura 
della Circoscrizio-
ne e che, con questa 
concessione, è stato 
possibile realizza-
re in collaborazione 
con i privati, senza 
spese per il Comune. 
Per i cittadini richie-
denti è previsto un 
canone di conces-
sione pari a 20 euro 

per i primi due anni, e 
di 15 euro a partire dal 
terzo anno, in linea con 
la tariffa vigente per le 
assegnazioni comunali 
di orti agli anziani”.
ADAMBIENTE Onlus 
è un’associazione senza 
scopo di lucro, che ha per 
finalità la difesa dell’am-
biente; la salvaguardia 
della qualità dell’aria, 
dell’acqua e del sotto-
suolo; la prevenzione di 
ogni forma di inquina-
mento; la promozione 
di ricerche scientifiche, 
tecniche e culturali di 
intervento sul territorio 
per il relativo miglio-
ramento ambientale; la 
collaborazione per la re-
alizzazione di interventi 
atti a rendere possibile il 
recupero delle mura ma-
gistrali e dell’intera colli-
na cittadina.

Federico Pradel

INAUGURATI I NUOVI ORTI E IL PERCORSO
NATURALISTICO REALIZZATI IN VIA TROMBELLI



Anche quest’anno, Fieracaval-
li sceglie Roma e il Concorso 
Ippico Internazionale Ufficiale 
(CSIO) di Piazza di Siena per 
presentare alcune anteprime 
sulla sua 118ª edizione (www.
fieracavalli.it).
Fieracavalli da 118 anni costi-
tuisce il trait d’union tra la pas-
sione per il mondo del cavallo, 
lo sport, il business, il territorio 
e l’intrattenimento, rendendo il 
cavallo un vero e proprio am-
basciatore di cultura, non solo 
in Italia ma in tutto il mondo.
Tra le novità dell’edizione 
2016, illustrate sabato all’Ho-
tel Parco dei Principi, spicca il 
cambio data. La manifestazio-
ne veronese, infatti, quest’an-
no si svolgerà da giovedì 10 a 

domenica 13 novembre, per  
permettere l’armonizzazione 
nel calendario delle gare della 
Longines FEI World CupTM, 
Coppa del Mondo di salto osta-
coli che, da 16 anni, come unica 
tappa italiana, viene ospitata 
da Fieracavalli nell’ambito di 

Jumping Verona.
Questo consentirà alla rassegna 
di ospitare a Verona i migliori 
binomi del ranking mondiale 
del salto ostacoli. Dopo  il suc-
cesso nella precedente edizio-
ne, inoltre, è stata rinnovata la 
fortunata partnership con Ro-
berto Naldi Collection: grazie 
alla collaborazione con Fieraca-
valli gli appassionati potranno 
quindi assistere gratuitamente 
alle prime due giornate di gare 
e saranno in programma anche 
nuove iniziative rivolte ai gio-
vani cavalieri e sempre targate 
Roberto Naldi.
Quattro giorni di sport ad al-
tissimo livello, quindi, aspet-
tano gli oltre 160mila visitatori 
di Fieracavalli. Oltre all’unica 
tappa italiana della Longines 
FEI World CupTM, infatti, il 
programma sportivo compren-
derà anche il FixDesign Master 

Tour Internazionale 1* e 2* oltre 
al Concorso Nazionale Pony e 
alla Coppa delle Regioni un-
der 21. Senza dimenticare le 
tradizionali competizioni del-
la monta western – Barrel Ra-
cing, Team Penning e Cutting 
– e il nuovo spazio dedicato al 
Mountain Trail, con il progetto 
“Try and Ride” per permettere 
anche agli adulti di montare in 
sella per la prima volta.
Insieme allo sport, la manife-
stazione riserva grande atten-
zione al turismo, grazie a La 
Valigia in Sella che, quest’an-
no, si sposta al padiglione 1. 
Una vera e propria piazza del 
turismo con le migliori propo-
ste nazionali e internazionali e 
con il coinvolgimento di tutte 

le strutture della filiera: dagli 
agriturismi, agli enti territoria-
li, fino ai tour operator e alle 
Associazioni.
E ancora tanto intrattenimento 
anche per i più piccoli grazie a 
Kid’s Island. Cinque aree lu-
dico-didattiche, all’interno dei 
padiglioni, dove i bambini po-
tranno conoscere il cavallo da 
sella italiano (pad. 3), divertirsi 
nell’area Western e scoprire la 
vita dei cowboy (pad. 9 e 12), 
provare l’emozione di montare 
in sella a un cavallo arabo (pad. 
2) e avventurarsi nel terriotorio 
italiano dall’alto di una sella 
(pad. 4).
Fieracavalli, a Verona da giove-
dì 10 a domenica 13 novembre 
2016.
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FIERACAVALLI, INIZIATO IL VIAGGIO
IN SELLA VERSO LA 118ª EDIZIONE

Fieracavalli 2016 è in programma a Verona dal 10 al 13 novembre

Lugagnano di Sona (VR), 24 
Maggio 2016 – “Più ricicli e 
più ti premi”, arriva anche 
a Lugagnano di Sona pres-
so il Centro Commerciale La 
GrandeMela l’Eco-Point per 
sensibilizzare e incentivare la 
raccolta differenziata intelli-
gente. Verrà inaugurato sa-
bato 28 Maggio alle ore 16.00 
nel parcheggio al primo piano 
del Centro l’eco compattatore 
che premierà i clienti grazie al 
riciclo tramite il conferimento 
di bottiglie di plastica e latti-
ne. 
Il progetto parte dal concet-
to di sviluppo economico 

sostenibile, visto il continuo 
aumento dell’uso della pla-
stica per gli imballaggi con la 
necessità di riciclarla selezio-
nandola all’origine. 
Lo scopo è quello creare un 
punto di riferimento per la 
raccolta differenziata di quali-
tà; migliorando le condizioni 
ambientali del nostro territo-
rio. L’utilizzo è molto sempli-
ce: inserendo bottiglie di pla-
stica o lattine si riceveranno in 
cambio Eco-punti per ottene-
re utili regali. 
Sarà una festa rivolta soprat-
tutto ai bambini percht il si-
gnificato vitale del riciclo deve 

partire proprio dai più picco-
li.  Per informazioni visitate il 
nostro sito www.lagrandeme-
la.it. La GrandeMela, l’unico 
Shoppingland d’Italia rappre-
senta il primo complesso poli-
funzionale aperto in Italia (nel 
1996) e offre oggi, su una GLA 
di 49.400 mq, 120 negozi, ci-
nema multiplex, bowling con 
20 piste, sala biliardo, baby 
area e una ricca food court. E’ 
stato anche il primo Centro a 
lanciare una carta fedeltà con-
divisa da tutti gli operatori 
della galleria, e tra i primi a 
proporre la propria gift card: 
“MELAREGALI”.

“RICICLO INTELLIGENTE” 
A LA GRANDEMELA 

In occasione dell’84° Concorso Ippico Internazionale 
Ufficiale (CSIO) di Roma Piazza di Siena, Fieracavalli ha 

incontrato  giornalisti ed espositori all’Hotel Parco dei Prin-
cipi, in vista della prossima edizione della manifestazione 

in programma a novembre a Veronafiere. Tra le novità 2016, 
il cambio di data, lo spazio dedicato a La Valigia in Sella, 

l’incremento delle competizioni sportive e le aree ludico-di-
dattiche per i bambini che, quest’anno, animeranno trasver-

salmente tutti i padiglioni della manifestazione.
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Dell’inutile e terribile guer-
ra, combattuta dal Regno 
d’Italia – e, più che dal Re-
gno, da oltre 600.000 uo-
mini, caduti, e, quindi, da 

1.500.000, fra feriti ed inva-
lidi – nel periodo il 1915 ed 
il 1918, si è parlato e scritto 
tanto, ma, non si saprà mai 
abbastanza quanto grave sia 

stata la carneficina degli uo-
mini, forzatamente in divisa. 
Inoltre, approfondire par-
ticolari e dettagli, descritti 
dagli stessi soldati al fronte, 
è anche rendere omaggio a 
chi ha avuto il coraggio di 
stendere e di tramandarci 
notizie, che ci permettono, 
purtroppo, di avere una vi-
sione più completa dei disa-
stri umani e materiali, che il 
conflitto stesso ha provoca-
to, da ambe le parti. 
Particolari e dettagli, che 
troviamo, abbondanti e at-
tentamente riportati, fra gli 
altri, anche nel volume “La 
mia guerra - Anni 1915-1918 
- Diario”, raccolta di memo-
rie, stese giorno per giorno, 
fra Ortigara, Grappa, Piave 
e in altre zone d’operazio-
ne, dal sergente maggiore 
Oreste Sinode Barotti, San 
Pietro Polesine, Rovigo, e re-
centemente ritrovate, dopo 
quasi cento anni, in un vec-
chio cassetto di casa..., dal 
nipote Sandro Barotti.  O. S. 
Barotti fu soldato di leva già 
nel 1908 e fu richiamato, ap-
punto, nel 1915, ed assegna-

to alla zona d’operazioni di 
Domegge, nel Cadore. 
Ha curato la preparazione 
del volume, 303 pagine e 
diviso in nove capitoli, l’at-
tento alpino ed eccellente 
pittore, appassionato di sto-
ria, Quirino Maestrello, che, 
letto il manoscritto, e rilevati 
gli alti contenuti dello stesso, 
non ha potuto fare a meno 
di raccomandarne la pub-
blicazione. La quale, barot-
ti.lamiaguerra@gmail.com, 
caldeggiata pure dall’Asso-
ciazione Nazionale Alpini di 
Verona, è stata ufficialmente 
presentata, presso il Circolo 
Ufficiali di Castel Vecchio, 
Verona, il 7 maggio 2016, dal 
gen. Antonio Scipione. 
Il Relatore ha sottoline-
ato come i fatti, descritti 
dall’Autore del lavoro in 
esame, nell’attenta disamina 
dei luoghi, delle situazioni e 
dei protagonisti, sono mol-
to più articolati, più vivi ed 
incisivi delle stereotipate 
immagini, offerte dalle nar-
razioni ufficiali e, pertanto, 
prospettano, nella sua vera 
dimensione, l’umanità del 

combattente, dell’uomo in 
uniforme, che vive le ansie, 
le preoccupazioni, i timori 
per la sua vita, ma, quan-
do l’impellenza l’impone, 
non si sottrae al fato, che 
costringe a sopportare in-
dicibili sacrifici, a compiere 
impensabili atti d’eroismo, 
a rischiare la vita... Ancora: 
“La mia guerra” di Oreste 
Barotti rappresenta una del-
le tante piccole storie, che, 
opportunamente collegate, 
costituiscono la Storia, con 
la S maiuscola, quella, che 
dovrebbe essere per noi Ma-
estra di vita, dal momento 
che il ricordo dei Morti so-
pravvive, nella memoria dei 
vivi... 
Erano presenti alla presen-
tazione l’assessore Antonio 
Lella, ex maresciallo degli 
Alpini, che ha portato il sa-
luto del sindaco Flavio Tosi; 
Renzo Zerbato, capo zona di 
ANA, Verona 2; il curatore 
del volume, Quirino Mae-
strello, e il presidente della 
sezione Alpini di Verona, 
Luciano Bertagnoli.

Pierantonio Braggio 

“LA MIA GUERRA - ANNI 1915-1918 - DIARIO”
Memorie dal fronte, raccolte dall’alpino Oreste Sinode Barotti (1888-1969).
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Per essere immortali c’è chi 
dice che o si pianta un albero, 
o si mette al mondo un figlio, 
oppure si scrive un libro..
Ecco i ragazzi del  Corso Serale 
dell’I.T.C: “Lorgna-Pindemin-
te” ci hanno provato….
Il 30 maggio nell’Aula Magna 
dell’I.T.C. “Lorgna –Pinde-
monte” c’è stata la premia-
zione delle poesie raccolte nel 
libro”ANCHE GLI ALBERI  
IN PROMAVERA SCRIVO-
NO POESIE E GLI STOLTI 
PENSANO CHE SIANO DEI 
FIORI”  progetto grafico FR 
DESIGN raccolte dalla profes-
soressa Patrizia Tassi. 
Le poesie sono state lette da 

Salvatore Di Marino e da Lu-
cia Bertoni, poi, prima della 
premiazione, Patrick De Luca 
con la sua chitarra ha cantato 
una canzone sull’amore   auto-
biografica,  con un ritornello in 
spagnolo, 
La partecipazione dell’affol-
latissima Aula magna è stata 
commovente  con momenti 
di assoluto lirismo, percht in 
ognuno di noi c’è un lato po-
etico con il quale riusciamo a 
descrivere con veloci pennel-
late gli angoli più reconditi del 
nostro io.
Hanno preso il 1° premio
MANCASSOLA  MICHE-
LANGELO con la poesia “ I 5 

sensi”
PIREDDU VANESSA  per 
“Cambia, senza indugio”
2° TUSER ANDREI  per “ 
L’equilibrio”
ASHMAD ALEXANDRA  
per“Orribile cambiamento”
3° CAPITO’ NICOLA  per 
“Vita sconnessa”
FUCILE MARIKA per  “Wan-
derlust”
Il premio speciale a Giordani 
Mauro per “Kentucky” e DE 
CANDIDO LUIZ  per “Il mio 
lavoro”
e il premio “Un certain regard” 
a BEN SABRA per “14 genna-
io 2011” E BADU DERRICK.m 
per “Uomo di colore”

SIAMO TUTTI POETI? 
SI’, SIAMO TUTTI POETI

Premiate le poesie del concorso dell’I.T.C. “Lorgna-Pindemonte”Corso Serale 

“Rendere la nostra città a 
misura degli amici a quattro 
zampe vuol dire renderla an-
cora più efficiente e moderna 
– dichiara il Presidente An-
drea Miglioranzi – e per noi 
che ne abbiamo cura signifi-
ca anche attenuare l’elevato 
grado di inciviltà di alcuni 
cittadini, sempre meno per la 
verità, che lasciano per stra-
da i rifiuti organici dei loro 
cani con estrema noncuran-
za”.
 L’area cani di via Bresciani-
via Quinzano, ubicata in 
seconda circoscrizione e as-
segnata in manutenzione ad 
Amia, è di circa 2.000 metri 
quadrati ed è dotata di re-
cinzione in rete metallica, 
cancelletto d’ingresso, pan-
chine a disposizione degli 
accompagnatori, cestini per 
la raccolta dei rifiuti, fontana 
con abbeveratoio, impianto 
raccolta acqua, basamenti in 
calcestruzzo, cordoli perime-
trali e cartellonistica.
All’interno del recinto i cani 
possono socializzare e cor-
rere liberi senza guinzaglio, 
perciò rappresenta un utilis-
simo sfogo per i nostri ani-
mali d’affezione.

 “La nostra Amministrazione 
– prosegue il Presidente - ha 
sempre dedicato particola-
re attenzione all’istituzione 
e alla realizzazione di aree 
cani, tant’è che ogni circo-
scrizione ha più di un parco 
dedicato al loro svago.
La salvaguardia e la cura 
di un bene comune come 
quest’area deve comprende-
re necessariamente la fruibi-
lità da parte di tutti. Ecco per-
cht siamo tempestivamente 
intervenuti per sistemarla ed 
attrezzarla al meglio.
Per assicurare ai nostri citta-
dini proprietari di cani e ai 
propri amici a quattro zampe 
un luogo per giocare in totale 
sicurezza e pulizia, onde evi-
tare spiacevoli inconvenienti 
e incomprensioni.
Pertanto, abbiamo sistemato 
tutti gli arredi, riparato e ver-
niciato le panchine malanda-
te, sistemato la fontanella che 
aveva un ristagno d’acqua, 
riverniciata e sostituito i ru-
binetti. Abbiamo ripristinato 
il tappeto erboso chiudendo 
tutte le buche che nel tempo 
i cani avevano scavato e ridi-
stribuito materiale stabiliz-
zato per rendere più piani i 

percorsi pedonali all’interno 
dell’area.
Negli ultimi decenni, gli ani-
mali definiti da “affezione” 
hanno assunto sempre mag-
giore rilievo. Il numero di 
persone che vive con animali 
domestici è cresciuto note-
volmente ed il mutare delle 
condizioni di convivenza tra 

uomo e animale, soprattutto 
nei contesti urbani, ha contri-
buito a far crescere la sensibi-
lità nei loro confronti.
E noi di Amia siamo felici, 
quindi, di poter concorrere al 
benessere dell’animale e alla 
serenità di tanti amanti degli 
amici a 4 zampe.
Un luogo come questo ha 

tanti vantaggi e benefici. Ben 
circoscritto e valorizzato, i 
cani possono scorrazzare li-
beramente, facilmente rag-
giungibile, pulito, ordinato 
e adeguatamente attrezzato. 
Insomma un parco dove tut-
ti i diritti vengono rispettati 
e dove la gestione dell’am-
biente è la priorità”.

RIMESSA A NUOVO L’AREA CANI
DI VIA BRESCIANI A QUINZANO

L'area assegnata in manutenzione ad Amia, è di circa 2.000 metri quadrati ed è dotata di recinzione in rete metallica
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25a Giornata Finali 1^e 2^ 
Play Off – Play Out – Coppa di B 
Coppa di B - Trofeo 
“Valpolicella Benaco Banca”
Sabato 14 maggio si sono svolte 
le finalissime provinciali MSP. 
Come è da tradizione, un evento 
di simile portata, che ha coinvolto 
migliaia di giocatori per tutta la 
stagione, ha avuto come consueto 
palcoscenico il Palolimpia. La pri-
ma sfida disputatasi è stata quel-
la che doveva assegnare il trofeo 
Valpolicella Benaco Banca. Di 
fronte c’erano sicuramente le due 
migliori squadre di tutta la serie 
B: il Corner Bar Team e i 7 Nani. 
Ciò che salta all’occhio è l’assenza 
di panchina nelle fila della squa-
dra in maglia Bianca e tutti san-
no quanto sia difficile giocare al 
Palaolimpia senza nemmeno un 
cambio: le ampie dimensioni del 
terreno di gioco infatti portano 
chi lo calca ad andare prima che 
in altri campi, in debito di ossige-
no. Nel primo tempo la squadra 
che ha iniziato con il piglio giu-
sto è stato il Corner Bar, che ha 
avuto il completo controllo della 
partita per tutta la prima frazione. 
Già al secondo minuto è Cracco a 
colpire il primo palo della gara. 
Solo nella seconda metà i 7 Nani 
sono riusciti a risalire la china, 
ma ogni tentativo è stato vano, 
perchè dall’altra parte c’era un 
Noli in grandissima forma che ha 
risposto presente ad ogni tiro in-
dirizzato dentro lo specchio della 
porta. Come immaginabile però è 
stato il Corner Bar a passare per 
primo in vantaggio. L’autore del-
la rete è stato Cracco, con un bel 
tiro dalla media distanza che si 
è insaccato alla destra di un for-
se distratto Poli. Man mano che 
i minuti nella ripresa passavano, 
i 7 Nani hanno preso sempre più 
campo. Il debito di ossigeno, ha 
portato nei giocatori del Corner 
Bar anche un debito di concentra-
zione, facendoli arrivare ai cinque 
falli già al dodicesimo minuto. 
Inoltre al giro di lancette dopo 
è stato Pedrollo che ha avuto la 
ghiotta occasione di portare la si-
tuazione in pareggio con un tiro 
libero. La tensione ha però gioca-
to un brutto scherzo al giocatore 
in maglia nera, che ha sparato di-
rettamente in curva. Questo è sta-
to però solo il preludio al pareg-
gio, arrivato con Sancassani, che 
ha ricevuto palla da una rimessa 
laterale e l’ha messa alla destra 

del portiere. A questo punto la 
partita si è decisamente spostata a 
favore dei 7 Nani, che, molto più 
freschi per i cambi hanno iniziato 
a collezionare molte più occasio-
ni da rete. A venti secondi prima 
della fine del tempo regolamenta-
re è stato Cracco a mangiarsi un 
gol clamoroso che sarebbe valso 
la vittoria. Si è quindi andati al 
tempo supplementare, nel quale 
c’è stato un monologo dei 7 Nani, 
che sembravano aver assestato il 
colpo del ko a soli trentotto secon-
di dalla fine, quando Sancassani 
ha marcato la propria doppiet-
ta personale. Non è però finita 
qui, perchè l’azione successiva 
è terminata con un numero di 
Cracco che ha portato immedia-
tamente al pareggio a soli sedici 
secondi dalla fine. Il giusto esito 
è stato quello dei calci di rigore, 
perchè le due compagini hanno 
dimostrato di equivalersi, fermo 
restando che il Corner Bar Team 
a pieno regime sarebbe stata sicu-
ramente un’altra gara. Cariche di 
tensione, le due compagini sono 
quindi andate sul dischetto del 
rigore. Successivamente ad un 
primo turno andato a segno per 
entrambe le squadre, nel secon-
do è arrivato il secondo errore 
dal dischetto di Pedrollo, ma non 
ha compromesso la gara, perchè 
subito dopo ne è arrivato uno di 
Esposito. All’ultimo turno è stato 
però decisivo l’errore di Bonato, 
che ha consegnato per la prima 
volta lo scettro di campione della 
serie B al Corner Bar Team.

Play Out - Trofeo “Air Dolomiti”
Alle 16.00 è andata in scena la se-
conda partita, quella che ha visto 
fronteggiarsi le due finaliste del 
torneo dei playout, il trofeo Air 
Dolomiti. Entrambe le squadre 
sono sicure di aver raggiunto la 
salvezza e di disputare un altro 
anno in serie A1. Solo una però 
andrà ai campionati regionali di 
fine Maggio. Da una parte in ma-
glia rossa si è presentata la Pizze-
ria Parolin Alpo, mentre dall’altra 
in tenuta verde c’erano quelli del 
Sona Nazione. Le due compa-
gini hanno avuto una stagione 
abbastanza simile, perchè erano 
entrambe iscritte nel secondo gi-
rone di serie A1, quello dominato 
dal Corvinul Hunedoara. Dopo 
un’annata non proprio regolare 
con più delusioni che gioie, le due 
squadre hanno terminato in otta-

va e nona posizione, accedendo 
quindi direttamente ai playout e, 
se vogliamo proprio dirla tutta, 
con la consapevolezza di poter far 
troppo poco per poter raggiunge-
re la salvezza. I primi a passare in 
vantaggio sono stati quelli della 
Parolin, con un Piazzola che ha 
prima stoppato al volo la palla, 
per poi spostarsela in posizione 
congeniale alla conclusione. A 
sorpresa di tutti gli appassionati, 
non è stato il Sona a pareggia-
re, ma la Parolin a raddoppiare 
proprio con il proprio difensore 
Parolin, giocatore non proprio av-
vezzo alla rete, ma che in questa 
occasione ha realizzato un gol im-
portantissimo. Il giocatore mag-
giormente impegnato nel provare 
a segnare è stato Birolli del Sona, 
che non ha mai trovato il tiro giu-
sto perchè è stato ben controllato 
dai difensori avversari. Non è 
solo lui però a impegnarsi per la 
causa: infatti è stato Binotto a ri-
durre le distanze. Questo giocato-
re è stato pescato con un passag-
gio filtrante e ha poi incrociato il 
tiro, guadagnandosi il pareggio a 
pochi secondi dalla fine. Nella ri-
presa l’occasione più ghiotta è ca-
pitata in occasione di un calico di 
punizione dal limite di Piazzola, 
terminato colpevolmente addos-
so alla barriera. Il livello di gioco 
è rimasto alto anche nella ripre-
sa, con entrambe le squadre che 
si sono risposte colpo su colpo, 
non riuscendo però a cambiare il 
risultato, rimanendo sempre con 
il punteggio bloccato. Questo al-
meno fino al quindicesimo minu-
to, quando è stato Cazzarolli ad 
allungare per la Parolin, con un 

buon tiro dal limite dell’area. Con 
il passare dei minuti, sorprenden-
temente la squadra dell’Alpo non 
ha affatto mollato, mantenendo 
sempre alta la concentrazione e ri-
manendo sempre sul pezzo. Non 
può non lasciarci piacevolmente 
sorpresi la tenuta della Parolin, 
con sì due cambi in panchina, ma 
poco utilizzati. La seconda parte 
della ripresa non è stata tanto mo-
vimentata, perchè le due compa-
gini erano ormai spompate e così 
la Pizzeria Parolin Alpo che si è 
laureata per la prima volta cam-
pione del trofeo Air Dolomiti.

Play Off - Trofeo “Ostilio Mobi-
li”
Finalmente tutta l’attesa di no-
vantasette squadre è arrivata al 
temine. Del quasi centinaio già ci-
tato, sono rimaste due sole forma-
zioni a giocarsi il titolo: la Trina-
cria C5 e il Corvinul Hunedoara. 
Pur non essendosi mai incontrati 
nell’occasione più importante 
della finale provinciale, le due 
squadre si conoscono benissimo, 
poichè si sono affrontate nelle di-
verse occasioni di campionati re-
gionali, Valpolicella cup e World 
Champion, oltre che durante il 
campionato. Inoltre queste sono 
le due squadre che si sono divi-
se gli ultimi tre anni di vittorie 
anche a livello nazionale, con la 
vittoria assoluta della Trinacria 
nel 2013 e la finale raggiunta dal 
Corvinul nell’anno successivo. La 
stagione della Trinacria è iniziata 
veramente a corrente alternata, 
con una prima parte di anno che 
ha disatteso le speranze di un ri-
torno. In realtà quella era solo una 

fase di assestamento e di amalga-
ma di una squadra nuova, della 
quale i giocatori si conoscevano 
a malapena. Bisogna quindi dare 
merito a Vincenzo Bottini per es-
sere riuscito a portare la propria 
squadra ad essere competitiva, 
dopo la diaspora di tanti giocato-
ri che hanno permesso di festeg-
giare i tanti titoli di questi anni. 
Dall’altra parte il Corvinul è da 
due anni che a livello regionale 
non ha nemmeno un avversario. 
Anche quest’anno la squadra di 
Romeo Georgescu non ha delu-
so le attese, vincendo quasi tutte 
le gare a disposizione e battendo 
praticamente tutte le avversarie. 
Parlando della gara, intanto di-
ciamo che entrambe le squadre, 
a differenza di altre quest’oggi, si 
sono presentate al gran comple-
te, con solo un paio di defezioni. 
L’assenza principale dalla par-
te della Trinacria è stata quella 
di Danes, giocatore che in tan-
te occasioni ha tolto le castagne 
dal fuoco dei propri compagni. 
Dall’altra parte, oltre all’assenza 
carismatica di Romeo Georgescu, 
c’è da segnalare la presenza di 
Molomfaneanu, miglior giocatore 
dello scorso campionato, mai sce-
so in campo in questa stagione. 
Di tutta risposta dall’altra parte è 
presente un Gancitano di ottima 
forma, al quale sono bastati meno 
di due minuti per colpire prima 
un palo e poi sbagliare una rete 
clamorosa a pochi centimetri dal-
la linea di porta. Poco dopo minu-
ti è stato l’eterno Colombo che ha 
tenuto in piedi la propria squadra 
con un’uscita da campione. 

Davide Valerio

XXV CAMPIONATO PROVINCIALE M.S.P.
INDOOR DI CALCIO A 5 2015/2016

CORVINUL HUNEDOARA



Giovani che si danno da 
fare e costruiscono, creano 
soddisfazione e conforto, 
impegnandosi nel grande 
compito di fare conoscere 
e portare sul mercato i pro-
dotti agricoli della propria 
terra, creando lavoro e ric-
chezza. Tali giovani lavo-
rano nell’Associazione del 
Sovrano Ordine di Ercole, 
con sede a Negrar, Verona, 
dove olio e vino ecceziona-
li, sono le caratteristiche-
base della loro terra, la Val-
policella. In tale importante 
quadro, il Sovrano Ordine 
di Ercole ha preso parte, 
con un proprio stand, alla 
71ª Fiera di Primavera di 
Ostiglia, Mantova – 22 apri-
le -1 maggio 2016 – stand, 
che ha destato attenzione e 
riscosso massimo successo. 
Per l’Associazione, insieme 
al presidente Marco Goz-
zo, erano presenti Gianni 
Pozzani , presidente onora-
rio; Graziano Nobis e Leo-
poldo Murari, consiglieri, 

e l’Azienda Agricola “Il 
Grignano” di Quinzano, il 
cui extravergine d’oliva, ha 
ottenuto il primo premio 
all’ultima edizione del Pa-
lio dell’Olio. 
Presso il Municipio di Osti-

glia, è sorto il “gemellag-
gio” tra l’Associazione del 
Sovrano Ordine di Ercole 
e i Comuni di Casaleone, 
Verona, e Ostiglia, Manto-
va, con il conferimento, per 
la prima volta nella storia 

dell’Associazione in tema, 
del titolo di “Cavalieri del 
Sovrano Ordine di Ercole” 
ai due Comuni stessi. 
L’iniziativa, lodevolissima, 
ha l’intento di congiunta-
mente sviluppare le rispet-

tive principali manife-
stazioni – Palio dell’Olio, 
Festa del Radicchio e 
Festa di Primavera. Bot-
tiglie di olio sono state 
offerte dalla citata e nota 
Azienda “Il Grignano”.
Marco Gozzo: “Con Ca-

saleone, abbiamo un rap-
porto, nato già alcuni anni 
fa, nel 2013,  quando è  stato 
nominato cavaliere il presi-
dente della Pro Loco Car-
panea, Claudia De Fanti. 
Sono stati avviati, quindi, 
contatti con Ostiglia, grazie 
all’assessore alla Cultura, 
Ilaria Reggiani. 
Quanto aI gemellaggio, 
esso è stato una naturale 
conseguenza di tali conti-
nui contatti tra territori, che 
si integrano perfettamente 
tra loro, aprendo grandi 
opportunità, nella costru-
zione di progetti integrati e 
comuni”.
Un grande plauso, dunque, 
ai Giovani dell’Associazio-
ne del Sovrano Ordine di 
Ercole, i quali, trascurando 
l’inconcludente moderni-
smo, si pongono per meta 
la costruttività e la valoriz-
zazione del territorio, in cui 
vivono.

Pierantonio Braggio  
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La grande Veronafil, 
alla sua 126ª edizione, 
si terrà nel padiglione 
No.9 di Veronafiere, con 
la partecipazione di nu-
merosi espositori priva-
ti diversi e di varie Am-
ministrazioni  postali, 
fra le quali anche quella 
della Repubblica di San 
Marino. L’edizione pri-
maverlie di quest’anno 
di Veronafil, che sarà 
visitata da non meno di 
35 000 appassionati al 
collezionismo di franco-
bolli, monete, militaria, 
stampe, giornali, car-
toline storiche ed altro, 
sarà resa particolarmen-
te interessante dall’im-
piego, da parte delle Po-
ste Sammarinesi, per la 
corrispondenza in par-
tenza dal proprio stand, 
di un annullo speciale, 
raffigurante il “Bacio 

di Giulietta e Romeo, 
sul famoso balcone del-
la Casa di Giulietta” a 
Verona. Una vignetta 
veramente interessante, 
che creerà sicuramen-
te alto interesse anche 
all’estero, tanto più che, 
quest’anno, si celebra-
no i quattrocento anni 
(1616-2016) dalla morte 
del grande drammatur-
go William Shakespea-
re (1564-1616), creatore 
dell’universalmente co-
nosciuto dramma, ap-
punto, ‘Romeo e Giuliet-
ta’. Verona dev’essere 
più che grata all’inglese 
William, per avere fat-
to conoscere, nel globo, 
la città scaligera come 
Città dell’Amore, resa 
sempre più nota, grazie 
anche al lavoro del Club 
di Giulietta, attivo a Ve-
rona, a cura di Giulio 

Tamassia e della signo-
ra Giovanna, e al busto, 
raffigurante Shakespe-
are, che, ottima opera 
dello scultore veronese 
Sergio Pasetto, è posto 
“sotto i portoni della 
Bra” a Verona. Ottima, 
lodevole, dunque, l’ini-
ziativa sammarinese, 
che speriamo possa es-
sere ritenuta d’auspicio 
anche per un bel fran-
cobollo o per una bella 
serie di francobolli o per 
un bel foglietto, dedicati 
a Romeo e Giulietta... I 
collezionisti e gli appas-
sionati saprebbero ono-
rare entusiasticamente 
una tale emissione..., 
specie se la stessa potes-
se essere proposta anche 
ai visitatori esteri, nella 
stessa Casa di Giuliet-
ta..., a Verona.

Pierantonio Braggio

IL “BACIO DI GIULIETTA E ROMEO”, IN 
UN TIMBRO CELEBRATIVO A VERONA

Le Poste sammarinesi useranno l’annullo, il 27 maggio 2016, presso la manifestazione filatelico-numismatica Veronafil, nel quartiere di Veronafiere.

ASSOCIAZIONE DEL SOVRANO ORDINE 
DI ERCOLE, NEGRAR, VERONA

Costituita da giovani di grande iniziativa e mirante alla promozione delle produzioni agricole del territorio, ha preso parte con proprie “eccellenze” locali, alla Fiera di Primavera di Ostiglia, Mantova





Venerdì 13 maggio 2016, piace-
vole ed amichevole, ha avuto 
luogo un “musicale” incontro 
primaverile, a contenuto alta-
mente culturale, celebrativo ed  
enogastronomico – non va di-
menticato l’agroalimentare del 
territorio – presso il ristorante 
“Pico Verde”, Custoza, Verona. 
Il fatto che lo stesso si trovi a 
fianco del monumento-Ossa-
rio, voluto da don Gaetano 
Pivatelli, nel 1879, per dovuta 
e degna sepoltura ai resti dei 
circa duemila caduti – percht 
tante vittime senza colpa e sen-
za utilità alcuna? – delle bat-
taglie, fra Savoia ed Austria-
Ungheria, anni 1848 e 1866, 
combattute a Custoza,  è stato 

rivolto, anzitutto, un pensiero 
alle vittime ed a quelle dei con-
flitti successivi, con l’auspicio, 
che la guerra sia bandita dal 
globo... Sono seguite le cura-
te esibizioni del Coro “La Pa-
rete” di Santa Lucia, Verona, 
nel 45° anniversario della sua 
creazione,  e la romanticissima 
presentazione di canzoni del 
passato, le cui voci e musiche 
hanno riprodotto  magnifica-
mente preziosi grammofoni, 
datati 1910, del “Museo della 
Radio”, Verona, a cura del suo 
fondatore e presidente, Alber-
to Chiàntera.
    È stato dato, quindi, ulteriore 
spazio alla storia, allargata ad 
una breve illustrazione del ter-

ritorio di Custoza, della locale 
coltivazione delle uve – Gargà-
nega, Trebbianello, Bianca Fer-
nanda, Malvasìa e Chardonnet 
– dei pregiati vini e della Can-
tina di Custoza, fondata nel 
1971, da Sante Meneghelli, in 
collaborazione con il Parroco 
del tempo e di attivi parroc-
chiani. Nel 400° anniversario 
della morte di William Shake-
speare (1564-1816) – un busto 
del quale, realizzato dallo scul-
tore veronese, Sergio Pasetto, è 
allocato sóto i Pórtóni dtla Bra, 
Verona – è stato ricordato il 
suo capolavoro Romeo e Giu-
lietta, cui si deve buona parte 
del turismo, che giunge nella 
città scaligera. Non ultimo, an-

che percht elemento di massi-
mo valore, da additare ai gio-
vani d’oggi, è stato l’omaggio 
tributato al presidente della 
Compagnia del Listón, Tiziano 
Zampini e alla moglie Maria-
pia, che festeggiano, in questo 
2016, i quarant’anni del loro 
matrimonio. Una pergamena 
di benemerenza è stata, quindi, 
consegnata ai signori Tabarini 
del Pico Verde,  a riconosci-

mento della qualità della loro 
attività, nel campo dell’ospi-
talità del turismo. Quanto so-
pra, percht un incontro, sia 
pure amichevole non può ave-
re come unico scopo, quello 
della tavola, ma, soprattutto, 
come suggerisce Zampini, di 
diffondere cultura, cultura, nel 
nostro caso, della terra e delle 
buone tradizioni veronesi. 

Pierantonio Braggio
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MUSICA, CANTO, STORIA E MOMENTI A CUSTOZA

Fino al 25 giugno alla Gran 
Guardia la mostra con in-
gresso gratuito “Gli anni 
della pittura analitica”, 
promossa dalla Fondazio-
ne Zappettini per l’arte 
contemporanea e da Fer-
rarin Arte con il patrocinio 
di Consiglio Regionale del 
Veneto, Comune di Vero-
na, Comune di Villafranca 
di Verona e ArtVerona | 
Art Project Fair. Le opere 
in esposizione saranno di 
13 pittori italiani selezio-
nati dal curatore Alberto 
Rigoni: Carlo Battaglia, 
Enzo Cacciola, Paolo Cota-
ni, Marco Gastini, Giorgio 
Griffa, Riccardo Guarneri, 
Claudio Olivieri, Elio Mar-
chegiani, Carmengloria 
Morales, Pino Pinelli, Lu-
cio Pozzi, Claudio Verna e 
Gianfranco Zappettini. “La 
mostra di Verona ambisce 
a essere un punto fermo 
nella riscoperta storica e 
critica della pittura anali-
tica – ha detto Pavesi - le 

opere esposte proporranno 
al visitatore uno sguardo 
approfondito sul lavoro di 
ciascun artista, ma soprat-
tutto una visione d’insieme 
che renda palese la ricerca 
degli artisti stessi.”
La mostra, visitabile da 
martedì a domenica dalle 
10.30 alle 19, sarà accom-
pagnata da un catalogo, 
edito da Silvana Editoria-
le, con testi del curatore 
Alberto Rigoni, Michele 
Beraldo, Dino Marangon, 
una prefazione di Philip-
pe Daverio, un approfon-
dimento storico di Luigi 
Meneghelli e un’intervista 
a Gianni Contessi.
L’esposizione avrà anche 
una sezione parallela de-
dicata al Triveneto e curata 
da Michele Beraldo, ospi-
tata negli stessi giorni a 
Palazzo Bottagisio di Villa-
franca di Verona. Ulteriori 
informazioni sono dispo-
nibili sul sito www.pittura-
analitica.it 

 “LA PITTURA ANALITICA”

Ricordati i Caduti delle guerre del 1848, del 1866 e successive, ascoltate canzoni del passato, proposte dal grande Museo della Radio e dal Coro “La Parete”
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Ai tempi della Serenissi-
ma Repubblica di Venezia, 
i Dògi veneziani propo-
nevano agli ospiti la mi-
nestra, denominata "risi e 
bìsi", ossia, a base di riso 
con piselli, la "perla verde" 
con la quale, quest’anno, 
un "dòge" e una "dogares-
sa", apriranno la ‘cena di 
gala’ della 60ª edizione del-
la “Sagra dei Bisi” La qua-
le felicemente si terrà nei 
giorni 13-16 e 20-23 maggio 
2016. Organizza la storica 
“sagra” l’attivissima Pro 
Loco di Colognola, presie-
duta da Alfonso Avogaro, 
fra l’altro, esperto cuoco, 
347-8599701, e dal Comu-
ne di Colognola ai Colli, 
del quale è sindaco Alberto 
Martelletto. La manifesta-
zione si svolgerà nel corti-
le di Villa Aquadevita, via 
Trento, dotata di un ampio 
parcheggio. Gli appassio-
nati in visita potranno as-
saggiare piatti speciali a 
base di Verdone Nano, la 

varietà di piselli di Colo-
gnola, che si contraddistin-
gue dalle altre per dolcezza 
qualitativamente superio-
re, grazie all'esposizione 
a sud dei terrazzamenti 
di coltivazione collinari e 
alle caratteristiche del ter-
reno, di origine vulcanica. 
Domineranno, quindi, nel-
la manifestazione “risi e 
bìsi”, “paparèle co’i bìsi, e 
“captltti – tortellini – co’i 
bìsi”, ottimamente e a scel-
ta, abbinati ai vini locali So-
ave, Valpolicella e Durello. 
La ‘cena di gala’ si terrà 
giovedì 19 maggio, su pre-
notazione, 30 euro a per-
sona, con un menù degno 
di un Doge! Momenti più 
attesi della sagra sono la 
‘gara di velocità di sgrana-
tura dei verdoni nani’ – per 
la sagra, occorrono 15 quin-
tali di semi di pisello – e la 
consegna del "Bìso d'oro" 
al miglior produttore lo-
cale dell'anno – cerimonia 
che avverrà domenica 22 

maggio, pomeriggio. Nel 
corso della festa, si potran-
no acquistare i “bìsi” pro-
dotti da venticinque colti-
vatori specializzati, riuniti 
nell'Associazione Bisicol-
tori di Colognola, in grado 

di garantire, oltre all’alta 
qualità, modalità colturali 
rispettose dell'ambiente e 
tracciabilità del prodotto 
Pisum sativum. La sagra 
non sarà solo impegno a 
tavola, ma, molto opportu-

namente, anche possibilità 
di salutari uscite in biciclet-
ta, fra il verde, con visite a 
cantine, ad agriturismi e a 
pievi, fonti di attrazione di 
cultura. 

Pierantonio Braggio

A COLOGNOLA AI COLLI, VERONA, 
LA 60ª SAGRA DEI “BÌSI”

Stands e cene da “Dògi”, con menù, dall'antipasto al gelato, a base di piselli. 






